
IL CASO DELLA TERZA CORSIA DELL'All

Espropn*, Mente contenziosi
ma osservazioiu docunientate

1 PISTOIA blea dove tecnici e legali si so-
no messi a disposizione di cit-
tadini e imprenditori per ri-
spondere a domande e dubbi.

La questione - come noto -
riguarda il piano di espropri
annunciati da Autostrade per
l'Italia nell'ambito della realiz-
zazione della terza corsia sulla
Al l e la costruzione del secon-
do casello autostradale di Pi-
stoia est.

Il tratto "incriminato", co-
stellato di decine di aziende vi-
vaistiche, è quello compreso
tra il territorio di Agliana e l'at-
tuale casello di Pistoia. Con
particolare attenzione alla fra-
zione di Badia a Pacciana -
area in cui verrà realizzato il
nuovo svincolo est - dove gli
espropri si concentrano in ma-
niera più massiccia. Per un to-
tale di oltre 330 soggetti espro-
priati. Tra privati cittadini, pic-
cole, medie e grandi aziende vi-
vaistiche, ma anche banche e
imprese edili.

I consigli di Coldiretti
nell'assemblea

con i proprietari
dei terreni. (d I progetto
di Autostrade non è
definitivo e i nostri tecnici
continueranno
a ricevere gli imprenditori»

sti giorni, e che continueremo
a dare loro».

«Il progetto di Autostrade
per l'Italia - ricorda Ciampoli -
non è ancora definitivo. Quin-
di, quello che le aziende sono
chiamate a presentare alla so-
cietà autostrade sono osserva-
zioni puntuali e circostanziali
(c'è tempo fino al 19 settembre
per inviarle), relative alle speci-

Evitare contenziosi e inviare
osservazioni puntuali e circo-
stanziali che evidenzino, per
ogni singola azienda vivaistica,
i danni alla produzione e all'at-
tività derivanti dalle procedure
di esproprio. Sono questi i con-
sigli che Coldiretti Pistoia dà ai
suoi soci, in relazione alla rea-
lizzazione della terza corsia au-
tostradale lungo laAl I.

E per andare incontro alle
necessità delle aziende, l'asso-
ciazione, nella serata di marte-
dì, ha organizzato un'assem-

fiche situazioni dell'impresa».

Simone Ciampoli, direttore
Coldiretti Pistoia, lancia un av-
vertimento ai suoi soci e a tutte
le aziende vivaistiche coinvol-
te. «È una fase importante - di-
ce - e le aziende devono essere
consapevoli dei loro diritti,
nell'ambito delle procedure
d'esproprio attivate dalla socie-
tà Autostrade per l'Italia. Allo
stesso tempo è meglio evitare
inutili, quanto dannosi, con-
tenziosi. E ciò che diciamo alle
tante aziende che ci stanno
chiedendo il supporto in que-

L'assemblea di Coldiretti nel circolo di Badiaa Pacciana (Foto Lorenzo Gori)

Fondamentale, dunque, sarà
sottolineare in modo dettaglia-
to, e particella per particella, se
l'espropri o sul terreno coinvol-
gerà impianti, fabbricati, stra-
de aziendali, invasi. E poi l'im-
patto sulla gestione delle ac-
que e le sistemazioni idrauli-
co-agrarie.

«Come Coldiretti presentere-
mo anche osservazioni di ca-
rattere generale, e in questi
giorni i nostri tecnici continue-
ranno a ricevere gli imprendi-
tori agricoli», conclude Ciam-
poli». (v.v.)
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